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I presidenti Tormentone dei calciatori d'oltrefrontiera, nuova puntata: la Lega 
giocano ribadisce il suo «sì » al tesseramento illimitato, ma rimanda a Matarrese 
a ping pong l'ultima decisione. Il gran rifiuto di Gattai: no al ruolo di mediatore 

Campana risponderà oggi: annuncerà lo sciopero per il 26 aprile? 

Stranieri, passa parola 
11 campionato italiano va a grandi passi verso lo 
sciopero. Ieri a Milano il Consiglio di Lega, sullo spi
noso «caso» tesseramento-stranieri, non ha accolto 
il messaggio di Campana, restando sulla posizione 
deliberata dal Cf del 14 febbraio (tesseramento illi
mitato, tre stranieri in campo per ogni club). Cam
pana ha già indetto per oggi pomeriggio una confe
renza: sarà sciopero? 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • MILANO. Altro che «mani
festazione di buona volontà», 
come sperava il capo dell'As-
socalciatori. Campana (ma ci 
credeva veramente?), il Consi
glio di Lega e la successiva as
semblea dei presidenti di club 
ieri ha volato per lo -status 
quo»: c'è una decisione datata 
14 febbraio '92 sul tesseramen
to-stranieri e va bene quella, 
eventuali modifiche spettano 
al Consiglio federale straordi
nario in programma il 24 apri
le, cioè a Matarrese. 

È quanto in sostanza sta 
scritto nel comunicato distri
buito nel tardo pomeriggio (i 
lavori si erano protratti com
plessivamente per 5 ore) , pri
ma della conferenza del presi-

Calciomercato 

Il Parma pesca 
fuori Cee 
Ecco Asprilla 
M Colpo grosso del Parma. 
Il club caro a Calisto Tanzi ha 
ingaggiato l'attaccante colom
biano Faustino Asprilla dall' 
Atletico Nacional di Medellin. 
Il club emiliano ha bruciato al
lo sprint la Fiorentina che da 
mesi seguiva il giocatore. 1 
Cecchi Cori olfrivano 3 miliar
di al Nacional. Il Parma ha rad
doppiato. Asprilla ha avuto un 
contratto triennale da 400 mi
lioni a stagione. Tutto e stato 
fatto nellanotte di mercoledì. 
Faustino Asprilla Hinestroza 6 
un -coloured» di 22 anni, con
siderato l'astro nascente del 
calcio colombiano. A line sta
gione lascerà Parma anche 
Grun che andrà in Francia al 
Monaco. La società emiliana 
ha preso dall'Avellino il giova
ne e promettente difensore 
Franchini. ., . -

La Sampdoria ha perso la 
corsa per Miograd Belodedic. 
Il libero della Stella Rossa an
drà all'Anderlecht per una ci
fra di poco superiore a 5 mi
liardi. A questo punto il nuovo 
allenatore Eriksson dovrà dar 
fiducia a Lanna. Confermato 
l'ingaggio del difensore Des 
Walker, il tecnico svedese 
avrebbe voluto, per il centro
campo, il barese Platt, concu
pito anche dal Napoli. Ma Ma
tarrese ha elevato le richieste 
economiche a 15 miliardi, fa
cendo scappare entrambe le 
pretendenti che ora pensano a 
Shalimov. Ma non il Parma che 
sta facendo sull'inglese un 
pensierino. A proposito di Sha
limov, il Foggia di miliardi ne 
vorrebbe 18. Siamoallafollia. •. 

La Lazio di Cragnotti sta cer
cando di fare le cose in grande 
stile. Ha preso Fuser dal Milan 
e ha avuto dal Cagliari il difen
sore Festa. Ha offerto alla Cre
monese 20 miliardi per i tre 
Under 21 Favalli. Bonomi e 
Marcolin. 11 presidente lombar
do Luzzara ha fatto capire che 
l'operazione si può fare. A Cre
mona andrà Sclosa. La società 
grigiorossa ha ingaggiato co
me allenatore Gigi Simoni, al 
posto di Giagnoni. - «• 

La Roma ha definito col To
rino tutti i dettagli per il trasferi
mento nella capitale del difen
sore Benedetti. Il club giallo-
rosso attende il 30 aprile, data 
di scadenza dell'opzione ju-
ventina su Caniggia. per tenta
re l'aggancio all'argentino. Se 
Piazza Crimea dovesse farla 
valere, Ciarrapico andrà su 
Fonseca. Il presidente del Geo-
na Spinelli deve scegliere l'al
lenatore che sostituisca Ba
gnoli che va all'Inter: negli ulti
mi giorni solo salite le quota
zioni di Scoglio (Bianchi costa 
troppo). In seconda fila Giorgi 
e Peroni. Confermato l'arrivo 
di Dobrowolski attualmente in 
prestito allo Zurigo.Stefano 
Tacconi non accetterà la pan
china della Juve. Sta valutando 
con estrema attenzione all'of
ferta del Perugia > (contratto 
triennale per un miliardo com
plessivo). DW.G. 

dente della Lega, Luciano Niz-
zola. Si legge: -Posta la pre
messa di una totale adesione 
alle decisioni del Ct del 14 feb
braio, l'assemblea delibera di 
rimettere alla libera valutazio
ne del Consiglio federale la 
conferma o la modifica della 
normativa in questione». Ma 
nel caso di -modifiche», -l'as
semblea ritiene di evidenziare 
queste proposte: 1) Riconfer
ma della normativa in vigore 
prima del 14 febbraio, che 
consentiva alle società di serie 
Adi tesserare tre calciatori pro
venienti da qualsiasi federazio
ne estera. 2) Integrazione di 
questa norma con il principio 
del libero tesseramento dei 
calciatori comunitari, previsto 

0a sinistra. Galliani, Mantovani e Nizzola: il vertice della Lega calcio durante l'assemblea di ieri a Milano 

dall'accordo Cee-Uefa». Infine, 
«qualora modifiche dovessero 
essere adottate dal Cf del 24 
aprile, dovranno essere fatti 
salvi i contratti di acquisizione 
di calciatori stranieri aventi da
ta certa, stipulati dalle società 
nel periodo compreso dal 14 
febbraio al 24 aprile». 

Come si noterà, posizione 

assai distante da quella del sin
dacato calciatori (tesseramen
to illimitato, ma quarto stranie
ro solo per i club senza exlra-
comumtari); in generale, la 
sgradevole sensazione di assi
stere a un insopportabile gioco 
delle parti in questo tormento
ne primaverile: dalla delibera 
del Cf (14 febbraio), al faccia 

a faccia Matarresc-Campana 
(8 aprile), al Cf in cui Matarre
se rinviò la risposta all'Aie (10 
aprile), all'ultimatum del sin
dacato (11 aprile), fino al co
municato di Nizzola. Un gioco 
a nascondino e allo scaricaba
rile: facile prevedere, in questo 
dialogo fra sordi, lo «scongela
mento» dello sciopero (oggi) 

con obiettivo domenica 26 
aprile, più difficile prevedere 
cosa potrà succedere dal do-
po-annuncio al prossimo Con
siglio federale, e su che basi le 
parti potranno mettersi d'ac
cordo. 

Ieri il presidente del Coni. 
Gattai, ha rifiutato di figurare 
come -mediatore» fra Aie e I>e-
ga. come gli era stato proposto 
da Campana: il quale rifiuta l'i
dea di un Matarrese «super 
partes», «la Lega ha troppo pe
so all'interno del Consiglio fe
derale, per poter recitare sere
namente quel ruolo di inter
mediario», la sua tesi, natural
mente smentita da Nizzola 
•qui si svalorizza il lavoro di • 
Matarrese. uomo ad hoc per 
decidere dopo aver sentito en
trambe le parti» 

«Con questa risposta, oggi > 
abbiamo voluto salvaguardare 
le società per ciò che di legitti
mo hanno compiuto dopo la 
delibera del 14 febbraio • ha 
detto il presidente della Lega, 
in conferenza • senza con que
sto scendere nel » merito di 
eventuali modifiche: ci pare 
giusto, per una decisione, ri
metterci al Consiglio federale. • 

. senza intaccare la sua sovrani

tà, Abbiamo soltanto avanzato 
una proposta: e devo dire che 
e stata approvata all'unanimi
tà. Come reagirà il sindacalo? 
Non ci riguarda. Da parte no
stra, mica potevamo dire ai 
club che in questo periodo, le
gittimamente, hanno speso 
miliardi per giocatori stranieri, 
-scusate, abbiamo scherzato, 
adesso arrangiatevi». Non si 
torna indietro, sarebbe come 
andar contro qualsiasi princi
pio giuridico e morale». Bene, 
ma la vostra 0 stata una deci
sione prevedibile, adesso finirà 
•all'italiana», nel senso che da 
qui al 24 aprile i club si butte
ranno ad acquistare giocatori 
extracomunitari... «Noi rispet
tiamo leggi e regolamenti: chi 
in questo periodo ha preso 
stranieri non targati Cee, ha 
agito secondo la legge». E se il 
sindacato proclama lo sciope
ro? «Che volete, si (ara lo scio
pero: ma e una parola che non 
pronuncio volentieri, mi fa ve
nire la pelle d'oca». La parola 
passa a Sergio Campana, i pre
sidenti hanno detto la loro, ta
lora con esiti da involontario 
sorriso «La nostra è la linea del 
Piave, da qui non si passa», te
sto del fresco onorevole Borsa-
no. 

Maradona ribelle 
gioca, accusa 
e va sotto inchiesta 

CARLO FEDELI 

M BUENOS AIRES. L'ennesi
ma sfida di Maradona: la Fifa, 
impugnando la squalifica |>er 
doping valida fino al 30 giugno 
1992, gli aveva proibito di 
scendere in campo nella parli- -
ta di beneficenza per i familiari • 
del calciatore Juan Gilberto 
Funes (morto alcuni mesi fa), 
lui ha scrollato le spalle ed ha 
giocalo. E ora la Fifa, irritila 
anche per le dichiarazioni in
fuocate rilasciate dal fuoncl as
se argentino nei confronti dei 
boss del calcio mondiale, ha 
aperto un'inchiesta sulla sua " 
ribellione. Ma c'è dell'altro: se
condo quanto ha dichiarato a 
fine partila Maradona, il presi
dente della Federazione ar
gentina (Afa). Julio Grondo-
na, avrebbe tentato di convin
cere gli altri giocatori (nove 
dei quali sono titolari della na
zionale) a non scendere in 
campo offrendo cinquantami
la dollari da dare alla vedova 
di Juan Gilberto Funes. La 
mossa di Grondona non ha 
avuto successo: i giocatori, • 
con in testa il capitano della 
nazionale argentina, » Oscar 
Ruggeri, hanno deciso di gio
care. I lanno però preso delle 
precauzioni per evitare di dare 
alla partita il crisma della rego
larità: primo tempo 12 cor.tro 
1 !, durata complessiva dell'in
contro di 75 minuti, rimesse la
terali eseguite con i piedi. La ' 
gara, disputala mercoledì sera 
davanti a 10000 spettatori, è 
terminata 5-2 per la squadra di 
Maradona. , "<• • 

A fine partita, il fuoriclasse 
argentino era su di giri: «Quan
to e accaduto stasera, lo as|>et-
tavo da tanto tempo. Arriva tar
di, fa niente, l'importante è che ' 

sia avvenuto. È il titolo più im
portante che ho ottenuto nella 
mia vita». Una pausa e poi la 
stoccata, durissima, ai boss del • 
calcio mondiale, il presidente 
Fifa Joao Havelange in testa:. 
«Stavolta noi giocatori abbia
mo battuto il potere. Abbiamo . 
messo il piede sulla testa della 
mano nera», ha affermato Ma
radona, rispolverando i termini 
utilizzali nei conlronti della Fi
la, subito dopo la finale conte
stala con la Germania a Italia 
'90. . ~ 

Ieri, la reazione della Fila. , 
con l'annuncio dell'apertura-
dell'inchiesta. 11 portavoce ' 
Guido Tognoni ha annunciato, 
che le sanzioni potranno ri
guardare, oltre naturalmente 
Maradona, anche i giocaton 
che lo hanno affiancato. La Fi
fa vuole indagare a fondo per 
verificare eventuali responsa
bilità da parte della federazio
ne argentina ed esaminerà il 
caso il 1 luglio, nella riunione 
ordinaria dell'organismo, ina; 
le sanzioni potrebbero scattare' 
prima. Intanto, i giocatori ar
gentini, con l'appoggio del sin- . 
dacato, hanno latto sapere 
che qualora venissero presi' 
delle sanzioni, sono pronti a 
scioperare. Solidarietà nei loro 
confronti fi stata espressa dal
l'ex ct della Nazionale. Carlos 
Bilardo, mentre la federazione, 
si e detto, si fi dissociata e lo 
stesso, con un atto notarile, 
hanno fatto i presidenti celle • 
società.. • -

Sulle dichiarazioni rilasciale 
da Maradona, il commento di -
Tognoni è stato laconico: «Sia
mo abituati alle sue sciocchez
ze». • • -

Vujadin Boskov, tecnico della Samp finalista in Coppa Campioni, è il vero segreto dei successi blucerchiati 
Vulcanico, chiacchierone e un po' polemico ha dato alla squadra grande carattere e quel pizzico di follia.:.-

La cooperativa del vecchio santone 
«We go to Wembley», lo striscione esposto prima 
della gara con il Panathinaikos, mandando al diavo
lo la scaramanzia, è diventato una promessa. Il po
polo donano si mobilita per l'appuntamento con la 
storia, il 20 maggio l'esodo per Londra sarà massic
cio. Non ci sono problemi per i biglietti, l'Uefa ne 
darà 30mila alla Sampdoria ed altrettanti al Barcel
lona. Mancano aerei ed alberghi. 

SERGIO COSTA 

Sei anni di successo 
Campionato 

1986-87 
1987-88 
1988-89 

1989-90 

1990-91 
1991-92 

6» 
4° 
5° 

1° 

1° 
7° (alla 28") 

Coppe 
_ 

Coppa Italia 
Coppa Italia, finalista • 
in Coppa Coppe e Coppa di Lega 
Coppa Coppe, finalista 
Coppa diLeqa 
Finalista in Coppa Italia e di Loqa 
Finalista Coppa Campioni 

Vujadin Boskov, nonostante tutto l'arma vincente della Samp 

fffJI GENOVA. 11 sogno si e av
verato. Ora la Sampdoria non 
ha più paura di svegliarsi, ha 
raggiunto Wembley, l'ultimo 
atto dellaCoppa dei Campioni, 
la terza finale europea in quat
tro stagioni, cosa mai riuscita a 
nessun club italiano. Wembley 
vuol dire storia, lo sa bene il 
popolo blucerchiato, che non 
ha ancora smesso di festeggia
re dopo la sbornia di mercole
dì notte. Dice giusto Mancini, il 
leader della squadra, l'autore 
del gol che ha scacciato l'incu
bo, ricquilibrando un risultalo-

che stava parlando greco. 
«Adesso o mai più» e il suo slo
gan solenne, sapendo che per 
la Sampdoria ben difficilmente 
si ripeterà un'occasione del 
genere. Non fi un autobus qua
lunque, il 20 maggio a Wem
bley contro il Barcellona si può 
salire sul tetto d'Europa, 
un'impresa impensabile non 
solo 13 anni fa, quando Man
tovani prese in mano la socie-
tàche stava lottando per evita
re la serie C, ma anche la scor
sa primavera, quando Genova 
blucerchiata non aveva mai -

assaporatola gioia di uno scu- -
dello. Adesso la Sampdoria fi ' 
grande e può permettersi qual
siasi ambizione. È stata cam
pione d'Italia e poco importa v 
se quel triangolino tricolore e 
rimasto appeso solo per nove 
mesi ed è già pronto per le ma
glie del Milan, ora vuol diven
tare campione d'Europa. Pro
prio ai rossoneri Boskov pensa 
nel giorno dopo il trionfo Anni 
di battaglie non possono esse
re dimenticate, fi il momento 
giusto per qualche frecciala . 
velenosa, Boskov ne approfitta 

. subito. «In 36 mesi nessuno ha 
fatto come noi, Berlusconi par
la tanto, ma ha raggiunto me
no finali europee della mia 
squadra. Io non ho unaSamp-
doria A e una B, ho solo 17 gio
catori in rosa, uno stadio da 
40mila spettatori e una città 
con la «maccaia», quella strana 
situazione atmosferica che ti 
mette addosso una gran voglia 
di non fare niente e che per 
molti avrebbe dovuto rappre
sentare il nostro limite etemo». 
Poco importa se il solito Man
cini, misurato nelle sue vesti di 

leader, prova a contradd rio: ' 
«È troppo presto per fare para- . 
Roni, prima bisogna vincere la 
Coppa dei Campioni e poi -
semmai parlare. Il Milan ha più / 
esperienza, più storia, un altro . 
stadio». Boskov non sente ra
gioni, stuzzica persino Motar-
resc. «Fossi nel presidente fe
derale imporrei l'obbligo di 
una rosa di 18 giocatori al 
massimo, per favorire ai giova
ni e dare a tutti gli stimoli giù-
sii, con la politica di Berlusconi .. 
si rovinano i vivai». Un altro • 
schiatto al Milan. E infine: «La ' 
squalificaeuropea dei rossone
ri fi stato uno schialfo al calcio 
italiano». 

Forse fi questo il suo unico 
difetto, Boskov parla molto, a 
volte troppo. C e da pensale al 
Barcellona, alla vendetta di 
Berna, quando ncll'89 i catala
ni soffiarono alla Sampdor a la 
Coppa delle Coppe, procuran
do con quel 2-0 la più grande 
delusione della storia blucer
chiata, ma lui preferisce infieri
re sul Milan. Strano modo di • 
gustarsi il trionfo. Perche, per il -

resto, fi un tecnico vincente e i 
[alti lo dimostrano. In 6 anni di 
Sampdoria Boskov ha vinto 
due Coppe Italia, una Coppa 
delle Coppe, uno scudetto e " 
una supercoppa italiana, in 
più ha perso sul filo un'altra 
Coppa delle Coppe e una Cop
pa Italia sconfitto in tinaie da 
Barcellona e Roma, senza di
menticare le due sconfitte con • 
Milan e Inter nella Supercoppa ' 
italiana e quella con i rossone
ri nella Supercoppa europea. 
A giugno si trasferirà a Roma, 
Wembley deve ancora andare 
in onda, ma già adesso si può-
parlare di addio trionfale. La 
Coppa dei Campioni può esse
re la ciliegina sulla torta. Di -
fronte il nemico Crujff, Boskov ' 
fi in polemica con lui dai tempi 
delle lotte olandesi tra Feyc-
noord e Ajax, l'odiato Barcel
lona, non solo per Berna, ma 
anche perche Boskov, anni di 
Rcal, ha lasciato il cuore a Ma
drid. I catalani sono fortissimi 
all'attacco, ma deboli quando 
vengono aggrediti» fi il primo 
messaggio di sfida del tecnico. 

Nella favola del Torino che ha eliminato il Real c'è la storia di questo gregario di lusso 
Abbandonato dal Napoli e scartato da Vicini, il «piccolo» mediano ha stregato Mondonico 

Fusi, il signore degli Umili 
MARCO DE CARLI 

Luca Fusi, 29 anni, alla sua seconda stagione granata 

• • TORINO. Parla pochissi
mo, evita il più possibile di dire 
le solite cose scontate dei cal
ciatori, si racconta più che al-
troperche «costretto» dai croni
sti e per un debito di ricono
scenza quasi obbligato nei 
conlronti dei tifosi che lo ama
no forse meno disperatamente 
di Lcntini ma anche più inten
samente. Luca Fusi, uomo 
ovunque, prezioso francobol-
latore altrui, ma anche uomo 
assist e ultimamente anche ri
solutore, con gol importanti, fi 
l'anima di questo Torino che 
ne ha cento. Ma il piccolo lom
bardo, rappresene quella più 
speciale. Riliulato da Samp e 
Napoli (la prima lo lasciò par
tire imprudentemente a favore 
di Pari, il secondo losacrificò 
sull'altare di Bigon, nonostante 
avesse vinto con gli azzurri una 
Coppa Uefa, rivelandosi uno 
degli uomini-chiave), fi arriva
lo al Toro soprattutto per vo
lontà di Mondonico. «Ci stimia
mo moltissimo, amiamo lo 
slesso calcio, lui mi ha consi
derato subito un uomo impor
tante. Apprezza molto gli umi
li, e al Toro, di umili, ce ne so
no tanti. Uno degli ultimi arri
vati, Venturin, fi il mio pupillo, 
farà molta strada, il Napoli de
ve mordersi le dita per esserse
lo lasciatoscappare». Ma non 
rimpiange di aver potuto slrul-
tare poco la sua notevole tec

nica' «No, anzi, il mio sogno 
sarebbe quello di chiudere la 
carriera da libero». Spiega il 
Torino, che Mondonico ha de
finito «squadra con la mentali
tà da ultras. in senso positivo», 
rifacendosi ad una immagine 
che lo ha molto colpito, la sera 
dei match con il Real: «Com
movente quello striscione che 
diceva: da Madrid a Licata, or
gogliosi di essere granata. Ec
co, questo ù il nostro spirito, 
siamo un tutl'unico con i tifosi 
e con il lecnico. C'fi un solo 
pericolo, che sulle ali dell'en
tusiasmo il nostro pubblico ci 
consideri già vincitori della 
Coppa, mentre non lo siamo 
affatto: spero che i nostri sup-
porters siano pronti all'applau
so in qualsiasi modo vada a fi
nire». • • , 

Quello che fi più difficile da 
spiegare, per uno come Fusi, fi 
il latto che si diverte a fare il 
tappabuchi di lusso, a viversi 
nella parte del salvatore della 
patria nelle fasi più delicate 
dellapartila con interventi a rì
schio, perdio per Irazioni di 
secondi o di centimetri si può 
lasciare via libera all'avversa
rio e sono dolori. Eppure, Fusi 
non sbaglia un colpo. Nemme
no quando va a colpire a mor
to il Rcal con un diagonale as
sassino a fine partita, dopo 
aver corso e tamponato come 

un ossesso dall'inizio, senza 
unattimoditregua. -

Come andrà a finire l'avven
tura europea granata? «C'fi il ri
schio di essere bloccali dalla 
paura di vincere, perche un 
conto ù una semifinale contro 
il Rcal, in cui ti giochi anche la 
carta della disperazione, un al
tro fi l'ultimo traguardo, in cui 
hai tutto da perdere e sono in 
ballo sette mesi di sacrifici e di 
miracoli, che potrebbero esse
re vanificali in un sol colpo. 
Purtroppo, salterò una delle 
due partite, ma se avessi potu
to scegliere, avrei chiesto alla 
sorte di non esserci in quella di 
andata». Ed fi stalo esaudito. 
Mondonico dice che la lorza di 
questa squadra 6 che sono sta
ti gli Sciloe Vazquez e trasfor
marsi in tanti Annoni e non vi
ceversa. Fusiannuisce. Sono 
discorsi che il tecnico non ha 
mai avuto bisogno di largii, 
perche si sono sempre capiti ai 
volo. Quando il Milan eliminò 
il Real, passò da trionfatore, 
mentre per il Torino non fi co
si. Un'ingiustizia, naturalmen
te, ma fi Mondonico a lamen
tarsene. Luca Fusi il (troppo) 
modesto non lofarebbe mai. 
Per lui il calcio fi applicazione 
e dedizione. Un fatto assoluta
mente normale. Anche se Vici
ni non ha capito nulla lascian
dolo fuori dalla Nazionale. Ma 
un Toro che conquista la Cop
pa Uefa basta ed avanza come 
rivincita personale. 

• INI 

35 etocakfo 
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PARTITC 0EL18/4/92 (SMuto) 

«quadra 1 * 
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4 
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Alcoli .. 

Rorennna 

Foggia-

Gwoa 

Milan • 

Napoli -

Panna 

Roma 

Tomo •• 

Bologna : 

Menna 

Alessandria 

Siracusa '•" 

squadra 2m 

Cagliari 

Cremona» 

Varon» -

Bari 

Imar 

Lazio 

AtaLmta 

Juventus 

Sampdoria 

Udinaaa 

Lucchese 

Monza " 

Licata • 

1 2 3 
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P e r l ' a n i iti c i p ò d i P a s q u a 
si g i o c a f i n o . a v e n e r d ì 1 ~7 A p r i l e . 


